
Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin resterà 
chiuso per le festività natalizie.
Martedì 26: Ore 15,30 - Non avrà luogo il grup-
po di lettura biblica all'Asilo. Ore 17,00 - Con-
certo di Natale della nostra Corale nel Tempio 
con il Coro "La Draia" e il Coro "CantAsilo".
Giovedì 28: Ore 10,30 - Culti negli Istituti. Ore 
16,00 alla Casa di Riposo di Bricherasio. Ore 
16,30 alla Miramonti. 

Venerdì 29: ore 15,30 Culto alla Pro Senectute.

Domenica 31 - CULTI di fine anno: Ore 9,00 - 
Sala degli Airali. Ore 10,00 - Sala Beckwith. Non 
avrà luogo il culto delle ore 18,00.

Il racconto del Natale secondo Luca, pur noto, ci può ancora riservare delle sorprese. 
Tanto per cominciare, qual è il centro della storia? Non lo è il bambino che nasce: tutto il 
racconto di Maria e di Giuseppe, che in povertà arrivano a Betlemme, è di una semplicità 
estrema e non vuole essere celebrativo. Neanche i pastori sono il centro del discorso: loro 
dovranno essere dei testimoni. Di che cosa? Ecco il punto! Avvolti nella sua gloria, rice-
vono dall’angelo l’annuncio che è nato il Messia. Dio ha adempiuto le Sue promesse di 
salvezza. E lo ha fatto in modo paradossale, perché la sua azione salvifica diviene visibile 
in un luogo umile e povero. I pastori accorrono e riconoscono che quelle parole erano 
veritiere e diffondono la notizia.
C’è ancora una cosa da notare: chi sono gli spettatori di questo evento? Sono solo quelli 
a cui Dio ha scelto di mostrarlo, cioè i genitori del bambino, gli animali della stalla, i 
pastori, noi che siamo in chiesa ad ascoltare questa storia... I grandi assenti nel racconto 
sono i potenti e i ricchi. Nel vangelo di Luca, l’unico ricco che accoglie Gesù è Zaccheo, 
ma deve arrampicarsi su di un albero per vederlo e incontrarlo, perché, metaforicamente, 
è piccolo di statura. Solo con gli occhi degli umili e dei semplici potremo riconoscere la 
presenza di Dio in quella stalla; proprio come quei pastori che sono corsi a Betlemme, 
perché hanno capito che lì avrebbero visto chi avrebbe cambiato interamente la loro vita, 
donando loro la vera pace. Amen!

Sono disponibili delle penne, in vari colori, 
come un simpatico regalo da offrire ad amici, 
famigliari e parenti. Riportano la seguente 
scritta: Chiesa valdese di Luserna San Gio-
vanni (TO) - L'amore non verrà mai meno (I 
Cor. 13,8). Costo: 2,00 euro cad. 

AVVISI E ATTIVITÀ

LA PREDICAZIONE

Pastore: Giuseppe Ficara
gficara@chiesavaldese.org

Diacono: Dario Tron
dtron@chiesavaldese.org

CHIESA EVANGELICA 
VALDESE
Luserna San Giovanni
  0121.900.271

Disegno di Marco Rostan

CULTO DI NATALE
Lunedì 25 dicembre 2017 - Tempio dei Bellonatti

Non temete...

Oggi, nella città di Davide

è nato per voi un Salvatore

che è il Cristo, 

il Signore.

(Luca 2,11)

In quel tempo uscì un decreto da parte di Cesare Augusto, che ordinava il censimento di tutto l'impero. 
Questo fu il primo censimento fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a 
farsi registrare, ciascuno alla sua città. Dalla Galilea, dalla città di Nazaret, anche Giuseppe salì 
in Giudea, alla città di Davide chiamata Betlemme, perché era della casa e famiglia di Davide, per 
farsi registrare con Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre erano là, si compì per lei il tempo 
del parto; ed ella diede alla luce il suo figlio primogenito, lo fasciò, e lo coricò in una mangiatoia, 
perché non c'era posto per loro nell'albergo. In quella stessa regione c'erano dei pastori che stavano 
nei campi e di notte facevano la guardia al loro gregge. E un angelo del Signore si presentò a loro 
e la gloria del Signore risplendé intorno a loro, e furono presi da gran timore.  L'angelo disse loro: 
«Non temete, perché io vi porto la buona notizia di una grande gioia che tutto il popolo avrà: "Oggi, 
nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è il Cristo, il Signore. E questo vi servirà di 
segno: troverete un bambino avvolto in fasce e coricato in una mangiatoia"». E a un tratto vi fu con 
l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nei luoghi 
altissimi, e pace in terra agli uomini ch'egli gradisce!» Quando gli angeli se ne furono andati verso 
il cielo, i pastori dicevano tra di loro: «Andiamo fino a Betlemme e vediamo ciò che è avvenuto, e 
che il Signore ci ha fatto sapere». Andarono in fretta, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia; e, vedutolo, divulgarono quello che era stato loro detto di quel bambino. 
E tutti quelli che li udirono si meravigliarono delle cose dette loro dai pastori. Maria serbava in sé 
tutte queste cose, meditandole in cuor suo. E i pastori tornarono indietro, glorificando e lodando 
Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato loro annunciato.

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Luca 2,1-20



Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - All'organo: Alda Boldrin e Paolo Gay

PRELUDIO (Raccoglimento e preghiera) - Saluto
Alzatevi fratelli e sorelle. Alzate e levate i vostri cuori.
Alzate e levate i vostri occhi. Alzate e levate le vostre voci.
Dio, oggi viene a noi nel suo Figlio Gesù; Egli ci illumina e ci chiama
ad unirci nella testimonianza, nella lode, nella celebrazione e nell’ascolto.
Il nostro Dio viene a noi: adoriamolo con riconoscenza. Amen!

Nel principio, tutto era tenebre, allora Dio disse: Sia la luce! E la luce fu.

Nel principio tutto era silenzio, la Parola era con Dio. Allora Dio parlò e la 
sua Parola creò la vita.

Quando i tempi furono maturi, Dio inviò suo Figlio che è la Parola divenuta 
uomo, la luce che illumina le genti, il vero pane disceso dal cielo.

Testo biblico di apertura 		          	              	             (Luca 1,68-75. 78-79)

Benedetto sia il Signore, il Dio d’Israele,
perché ha visitato e riscattato il suo popolo,
e ci ha suscitato un potente Salvatore nella casa di Davide suo servo,
come aveva promesso da tempo per bocca dei suoi profeti;
Egli usa così misericordia verso i nostri padri;
si ricorda del suo santo patto, di concederci che lo serviamo senza paura,
in santità e giustizia, alla sua presenza, tutti i giorni della nostra vita.
L’Aurora dall’alto ci visiterà,
risplenderà su quelli che giacciono in tenebre e in ombra di morte,
per guidare i nostri passi verso la via della pace. Amen!

Preghiera 

INNO DI APERTURA: 73/1.2.3 - Venite fedeli

Si accendono le candele della Corona d’Avvento
Preghiere
Dopo ogni preghiera si intona il seguente canto:

Oh Luce del mondo, inonda la terra,
rischiara il cammino, rimani con noi.

INNO: 74/1.2.3.4 - Con vivo e santo giubilo

Preghiera di illuminazione - Lettura biblica: Salmo 2, passim (Trad. TILC e N. Riv.)

Perché questa rivolta di popoli, queste assurde pretese delle genti?
I re della terra si ribellano insieme, fanno la guerra, sono contro il Signore.  
Colui che siede nei cieli ne riderà; il Signore si farà beffe di loro.

Egli parlerà loro e li renderà smarriti. Egli dice: «Io sono il Signore».

Uno scettro di ferro frantumerà, come vasi d’argilla, 
le loro intenzioni malvagie. 
Signori e potenti del mondo, siate saggi e ascoltate;
lasciatevi correggere, o giudici della terra:
servite il Signore con rispetto, adoratelo e gioite con grande timore. 

Rendete omaggio al Figlio, affinché non periate lungo la vostra via,
e non scoppi improvviso lo sdegno del Signore. 
Beati tutti quelli che confidano in lui. Amen.

Lettura biblica: Lettera a Tito 3,4-7 
Testo per il sermone: Vangelo di Luca 2,1-20 [testo biblico nel frontespizio]

INTERLUDIO: CORALE
SERMONE a cura del past. Eric Noffke
INNO: 327/1.2.3 - Se non ho carità

CENA DEL SIGNORE
Il Signore ci accoglie alla Sua mensa che è apparecchiata per tutti: nessuno 
deve restare escluso, tutti sono ospiti benvenuti, perché essa è segno della 
grazia che ci è donata a prescindere dai nostri meriti.

INNO: 215/1.2.3 - In preghiera spezziamo il pane insiem
Durante la Cena del Signore s’intonano i seguenti inni: 69 - 70 - 76.

Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Avvisi e informazioni 
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 71/1.2 - Innalziam, fratelli il canto
Benedizione 						       (Filippesi 4,7 - II Pietro 3,18)

«Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, e da Gesù
Cristo, il testimone fedele. A lui che ci ama, e ci ha liberati dai nostri
peccati, sia la gloria e la potenza».

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO25 dicembre 2017 - Natale - LITURGIA

ACCOGLIENZA E LODE

DONO E CONDIVISIONE

              LITURGIA DELLA LUCE


